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TRIVERO Con il medico Tarcisio Fresia

Caffé Alzheimer, nel primo incontro
si è parlato di attività fisica
TRIVERO VALDILANA Sono ripresi dopo la pausa estiva gli incontri di
Caffé Alzheimer organizzati dall’associazione Delfino di Trivero. Il
primo appuntamento dopo le ferie ha visto ospite il dottor Tarcisio
Fresia, medico chirurgo, che ha parlato ai presenti dell’impor tanza
dell’attività fisica per la salute del corpo e della mente.

VALDILANA
MOSSO
& SESSERA

SCUOLA Erogate dai giovani di “W.V.M. - W Valle Mosso”e dall’associazione “Passaggio a Oriente”

Borse di studio ai “magnifici nove”
Sala Biagi gremita, venerdì sera, per la consegna ufficiale. Toccante discorso del sindaco Carli
VALLE MOSSO Sono Jacopo
Cucinato, Silvia Castellin,
Carlos Solimena, Shenal
Samarakoon, della classe
quinta elementare della
scuola di Valle Mosso, Ila-
ria Latino della quinta ele-
mentare di Strona (che il
prossimo anno frequenterà
le scuole medie di Valle
Mosso, ndr), Samuele Bian-
co, Nicolò Cucinato, Lisa
Crestai e Maria Vittoria
D’angelo, che frequentano
la scuola media di Valle
Mosso, i nove alunni me-
ritevoli che, venerdì sera,
hanno ricevuto le borse di
studio erogate dai giovani
dell’associazione giovanile
di volontariato “W.V.M. -
W Valle Mosso” in col-
laborazione con l’a s s o c i a-
zione “Passaggio a Orien-
te”, che da anni organizza
il servizio di doposcuola in
p a e s e.

Presenti oltre ai ragazzi
dell’associazione, Gabriella
Foglia, di Passaggio a
Oriente, Laura Marampon,
vicepreside dell’istituto
comprensivo di Valle Mos-
so, e numerosi rappresen-
tanti dell’amministrazione
comunale: dal sindaco, Ma-
rio Carli, il suo vice, Cri-
stina Sasso, l’assessore al-
l’istruzione, Elisabetta Pre-
derigo, il presidente del
consiglio Lorenzo Mirabile
e il pro sindaco, sempre
molto attento alle questioni
del territorio, Gaetano Mi-
lesi, con il consultore Mar-
co Carravieri.

Ad aprire la serata è stato
uno dei componenti del-
l’associazione giovanile di
“W.V.M. - W Valle Mosso”
, Marco Scarangella: «Ab-
biamo voluto raccogliere
questa importante eredità
dall’ultima amministrazio-
ne comunale di Valle Mos-
so - che ha investito pa-
recchio sulle scuole, sui
giovani, sul merito e sugli
aiuti alle famiglie, credendo
fortemente nei valori, nelle
competenze e nei processi
didattici messi in atto dalle
realtà del paese. Crediamo
che il merito, a livello
scolastico ed in generale,
sia da premiare. In una
società in cui siamo abi-
tuati ad abbassare gli obiet-
tivi ed uniformarci, è fon-
damentale incentivare i gio-
vani a scommettere sulle
proprie potenzialità, ad im-
pegnarsi per raggiungere la
meta».

Il sindaco. La parola è poi
passata al sindaco, Mario
Carli, che in un toccante
discorso ha sottolineato
l’importanza dell’i n i z i a t iva
del gruppo “W.V.M. - W

Valle Mosso”: «Insieme –

ha detto – possiamo ridare
speranza alle nostre terre».
Il sindaco ha voluto ri-
cordare quanto i territori di
Valdilana siano intrisi di
solidarietà e rapporti so-
ciali: «Una rete di relazioni
che è una vera ricchezza»
ha detto. Carli non ha
mancato di evidenziare

l’importanza della solida-
rietà e dell’aiuto reciproco,
e della collaborazione tra
realtà associative, come la
scuola, l’amministrazione e
le associazioni di volon-
tariato. «In territori come il
nostro, in cui ci si conosce
tutti – ha concluso - nes-
suno viene lasciato solo».

l Shama Ciocchetti

FLASH

PORTULA

Ap p u nt a m e nto

al centro diurno

PORTULA Doppio appuntamen-
to, nei prossimi giorni, al Centro
diurno autonomo Alzheimer “P.
Cava gn i n o” di Portula. Sabato 21
settembre, in occasione della
“Giornata mondiale dell’Alzhei -
mer ”, si terrà una camminata be-
nefica con partenza dal mercato
coperto di Pray. Il ritrovo è fissato
per le 9, con partenza alle 10.
«Sarà un’occasione – spiegano
dal Centro diurno - per fare co-
noscere il servizio alla popolazio-
ne e di passare un’allegra matti-
nata in compagnia». Ricomincia-
no inoltre gli incontri del proget-
to “Caffè Alzheimer”. Il primo ap-
puntamento è fissato per venerdì
27 settembre alle 15 nel “s a l o t to”
del centro studi Turcotti di Bor-
gosesia, dove la dottoressa Anna-
lisa Cerino tratterà il tema “Al -
zheimer: di cosa si tratta? – Cau -
se, sintomi e cure possibili”.

MOSSO

La festa annuale

del Borgo Sella

MOSSO Domenica 22 settembre
a Mosso di Valdilana si terrà la fe-
sta annuale del Borgo Sella. Il
presidente del sodalizio, Nicolò
Sella di Monteluce, e il consiglio
di amministrazione dell'Opera
Pia Sella accoglieranno i visitatori
alle 15.30. Primo appuntamento
sarà la la visita dello storico parco
di Palazzo Sella. Alle 17 è in pro-
gramma la celebrazione della
messa nella chiesetta, cui farà se-
guito un rinfresco. Fino al 22 set-
tembre l'Opera Pia Sella sarà visi-
tabile al pubblico dalle 15 alle 19.

VEGLIO

IL 22 c’è

il Veglio Trail

VEGLIO Veglio organizza per
domenica, 22 settembre, il suo
“Su-per Veglio Trail”. L’itinerar io
scelto per questa prima edizione
si snoda nella parte alta del terri-
torio comunale, interessando an-
che però i vicini comuni di Ca-
mandona e Mosso. In gran parte
il tracciato ripercorre i sentieri un
tempo utilizzati dai malgari che
avevano gli alpeggi nei dintorni
del Monte Marca o nella vicina
Valsessera, ma ha consentito an-
che di riscoprire un vecchio trat-
turo in disuso che, prima della
costruzione della Panoramica Ze-
gna, collegava le cascine da Tri-
vero sino a Pratetto e che, col
tempo, era andato del tutto per-
duto. Dal centro sportivo B.Selet-
to si salirà fino al Tracciolino, pa-
rallelo alla Panoramica Zegna. In-
fo: supervegliotrail@gmail.com.

FOTO DI GRUPPO Dei ragazzi con associazioni e amministrazione Al via ippoterapia e nuoto
per i ragazzi disabili
VALLE MOSSO La serata di venerdì è stata occasione, per
i ragazzi dell’associazione giovanile di “W.V.M. - W Valle
Mosso”, per annunciare l’imminente avvio del progetto
“spor t”: iniziativa dedicata ai ragazzi disabili che verranno
coinvolti in attività di ippoterapia e nuoto.
Un progetto, ereditato dal Comune di Valle Mosso, che
partirà a breve grazie a un contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Biella.

LA STORIA La sezione di Trivero fu fondata nel 1928. Da allora si sono susseguiti 10 presidenti

Grande festa a Trivero per i 91 anni degli alpini
TRIVERO E’ stata una giornata
indimenticabile quella per i fe-
steggiamenti dei 91 anni degli
Alpini, sezione di Trivero.
Tanti ne sono passati da quel
giorno di settembre del 1928,
quando fu fondato il gruppo di
Trivero dell’Associazione na-
zionale alpini. Intanto il nuovo
capogruppo, Bruno Belloca,
lancia un appello ai suoi con-
cittadini: «Servono giovani».

Gli alpini negli anni. A ri-
percorrere gli anni dalla fon-
dazione ad oggi è lo stesso Bel-
loca: «Primo capogruppo –

racconta - fu il grande alpino
Rodolfo Taverna». Da allora si
sono susseguiti dieci capigrup-
po: dopo Taverna arrivò Al-
fredo Seira, poi Giorgio Selet-
to, Felice Tonella, Nino Giar-
dino (storico capogruppo che
guidò gli alpini per 37 anni,

ndr.), Pietro Giardino, Narciso
Reolon, poi Pietro Giardino
tornò nuovamente alla guida
della sezione, gli seguì Luigi
Ghepardi, poi Franco Caldana
e Giuliano Stella che, da gen-
naio, ha passato il timone a
Bruno Belloca.

La giornata di festa, alla qua-
le, oltre agli alpini della sezione

Trivero e ai loro famigliari,
hanno partecipato anche il pre-
sidente della sezione di Biella
Marco Fulcheri e il suo vice,
Andrea Antoniotti, alcuni Vi-
gili del fuoco Volontari di fra-
zione Ponzone e il presidente
della Pro loco, Stefano Cori-
naldesi, è iniziata con la tra-
dizionale “colazione alpina”:
«A base di pane, salame e un

bel bicchiere di prosecco» rac-
conta Belloca. Il gruppo si è poi
spostato in chiesa, dove don
Gianni Pedrolini ha celebrato
la messa e poi nella sede degli
alpini in frazione sella per il
tradizionale pranzo: «E’ stata
davvero una bella giornata –ha
conclude Belloca – ar rivederci
a tutti al prossimo anno».

l Sh.C.

IL CASO Ricercatrice di Trivero era stata denunciata con il compagno dopo inchiesta della Gdf

Cd e dvd fasulli, assolta dopo tre anni
Dopo oltre tre anni di attesa, si è conclusa
la travagliata vicenda giudiziaria di Lu-
ciana Dalla Valle, nata a Biella e residente
a Trivero, che nel 2016 ricevette una de-
nuncia insieme ad altre due persone, tra
cui il suo compagno, con l’accusa di du-
plicazione abusiva e illecito commercio
on line di basi musicali tutelate da diritti
d’autore. L’operazione della Guardia di

Finanza aveva portato al sequestro di ol-
tre 46mila cd e dvd fasulli con i supporti
che venivano masterizzati a Serravalle e
venduti su eBay. Mercoledì scorso il Tri-
bunale di Vercelli, con sentenza pronun-
ciata dal giudice Cristina Barillari, ha
assolto la donna, che oggi ha 40 anni e
lavora come ricercatrice in Inghilterra.
Luciana Dalla Valle era rimasta coinvolta

nella vicenda, dice l’avvocato difensore
Enrico Barlassina, «a causa di altre figure
che avevano avviato l’attività illecita e
che hanno patteggiato». «Abbiamo sem-
pre contestato la sua colpevolezza - ha
spiegato - ritenendo che fosse estranea ai
fatti. Oggi, dopo tre anni di agonia per la
mia assistita, abbiamo avuto ragione».

l L.L.

Ermanno Sola



